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Riassunto
La plastica, sintetizzata nella metà del 
secolo diciannovesimo, ha conosciuto 
una enorme espansione nella produ-
zione perché materiale estremamente 
duttile, economico e versatile nell’uso. 
Tra i fattori che hanno favorito la sua 
enorme diffusione a partire dal vente-
simo secolo, la disponibilità di petrolio 
che ne costituisce la materia prima, le 
necessità del packaging per il cresce-
re degli scambi commerciali a livello 
globale e il fenomeno del consumi-
smo. La plastica “immortale”, perché 
non biodegradabile, ha letteralmente 
inondato l’ecosistema e si è sbriciolata 
in minute particelle, le microplastiche, 
di dimensione inferiore ai 5 mm re-
peribili nelle acque dei mari, nell’aria, 
nella terra e nella polvere domestica. 
Le microplastiche sono penetrate nel 
compartimento biotico dove sono sta-
te dimostrate nei pesci, nei mitili e in 
alcuni frutti ed ortaggi. Le microplasti-
che reperite nel corpo umano in liquidi 
e tessuti come sangue, urine e feci,latte 
materno, polmoni, placenta rappresen-
tano un rischio ancora non appieno 
valutato per la salute umana. Cresce 
la consapevolezza della necessità di ri-
durne drasticamente e velocemente la 
produzione e l’uso. 

Parole chiave: plastica, ecosistema, 
consumismo

Abstract 
Plastic, synthesized in the mid-nine-
teenth century, has experienced an enor-
mous expansion in production because 
it is a highly malleable, economical and 
versatile material. Among the factors that 
have favoured its massive diffusion since 
the twentieth century is the availability 
of oil which constitutes its raw material, 
the need for packaging for the growth 
of global trade and the phenomenon of 
consumerism. The "immortal" plastic, be-
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La plastica. Una questione  culturale ed economica divenuta un problema 
sanitario ovvero l’Ecosistema e la permeabilità dei suoi comparti.

The plastic. A cultural and economic question that has become a health 
problem; in other words, the Ecosystem and the permeability of its 
compartments

cause it is not biodegradable, has flood-
ed the Ecosystem and has crumbled into 
minute particles, microplastics smaller 
than 5 mm in size, which can be found 
in the waters of the seas, in the air, in 
the earth and domestic dust. Microplas-
tics have entered the biotic compartment, 
where they have been demonstrated in 
fish, mussels and some fruits and vege-
tables. Microplastics found in the human 
body in liquids and tissues such as blood, 
urine and faeces, breast milk, lungs, and 
placenta represent a risk that has not yet 
been fully assessed for human health. 
Awareness of the need to drastically and 
quickly reduce their production and use 
is growing. 

Keywords: plastic, ecosystem, consumer-
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La plastica. Una questione culturale ed 
economica divenuta un problema sani-
tario ovvero l’ecosistema e la permea-
bilità dei suoi comparti 
Secondo la definizione della IUPAC 
(unione internazionale di chimica pura 
e applicata) le materie plastiche pos-
sono definirsi come "materiali polimeri-
ci che possono contenere altre sostanze 
finalizzate a migliorarne le proprietà o 
ridurre i costi". La stragrande maggio-
ranza dei monomeri usati per produrre 
plastica deriva da idrocarburi di carbo-
nio del petrolio.
La plastica è elemento di recente sin-
tesi. Sconosciuta alla natura, nessuna 
plastica è biodegradabile1 e cioè nes-
suna, posta in ambiente naturale, si de-
compone per il 90 % entro sei mesi2.
La grande avventura della plastica ini-
zia nella metà del diciannovesimo se-
colo. Nell’agosto 1859 viene perforato 
il primo pozzo di petrolio in Pennsylva-
nia e primi materiali plastici vengono 
sintetizzati nella seconda metà dell’ot-
tocento con la sintesi della Parkesine, 
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primo materiale plastico semisintetico3. Nel 1891 viene 
sintetizzato il bisfenolo A usato come additivo per dare 
rigidità alle plastiche. 
L’incubatore della plastica è dunque la seconda rivolu-
zione industriale iniziata nella seconda metà dell’800 e 
caratterizzata dall’uso del petrolio, dell’elettricità,dallo 
sviluppo della chimica. Se l’incubatore è la metà del 
l’800, Il secolo della plastica però è il 900 quando ven-
ne prodotta la prima plastica totalmente sintetica, la 
bakelite, cui seguì le sintesi di numerosi altri polimeri 
plastici e la plastica – duttile, versatile ed economica- 
entrò nella composizione dei più svariati oggetti del-
la vita quotidiana. La sua diffusione fu favorita dalla 
grande disponibilità di petrolio e dallo sviluppo della 
industria con dalla conseguente produzione di beni e 
servizi mai vista prima.
Dalla metà del 900 la produzione di plastica impenna 
vertiginosamente. Più della metà di tutta la plastica è 
stata prodotta infatti a partire dall’anno 20004. 

Nel 2021 la produzione globale di plastica è stata di 
390.7 milioni di tonnellate, il 44% della richiesta di pla-
stica ha riguardato i contenitori per l’imballaggio delle 
merci (packaging)5.  
Tre fattori hanno concorso alla grande diffusione : la 
grande disponibilità della materia prima che è il petro-
lio; la diffusione del mercato globale con la necessità 
di impacchettare i prodotti per il trasporto ed il com-
mercio; la diffusione di oggetti di uso comune di basso 
prezzo, di cui molti superflui, il cui acquisto è stimolato 
dalla induzione di bisogni artificiali (fenomeno socio 
economico tipico della seconda industrializzazione e 
denominato “consumismo”) comportamento promosso 
dalla pubblicità e funzionale al mantenimento della 
produzione industriale e degli enormi utili collegati alle 
fortune economiche di una ristretta élite economica6

Paradigmatico è il caso delle fibre tessili sintetiche. 
L’uso delle fibre sintetiche nella produzione dei tessili 
è aumentato vertiginosamente dalla metà del secolo 
scorso e nel 2000 ha pareggiato l’uso di fibre naturali 
per raddoppiare nel 20207. L’uso delle fibre sintetiche 
ha favorito, con la riduzione dei costi del tessile, la c.d 
Fast fashion, la moda usa e getta, che consente una di-
sponibilità costante di nuovi stili a prezzi molto bassi. 
Dal 1996 la quantità di indumenti acquistati nell'UE per 
persona è aumentata del 40% e,a seguito di un repenti-
no calo dei prezzi, e si è registrata una riduzione del ci-
clo di vita degli abiti acquistati. I cittadini europei con-
sumano ogni anno quasi 26 kg di prodotti tessili e ne 
smaltiscono circa 11 kg. Gli indumenti usati possono es-
sere esportati al di fuori dell'UE, ma per lo più vengono 
inceneriti o portati in discarica (87%). Il 10% delle emis-
sioni mondiali dei gas serra è dovuto al settore tessile e 
delle calzature8. Tra le persone più ricche del pianeta si 
annoverano imprenditori del tessile e della moda, men-
tre in alcune nazioni asiatiche i lavoratori del tessile 
sono sottopagati e lavorano in condizioni difficile per 
lunghe ore in condizioni di scarsa sicurezza9. 

L’analisi dei rifiuti raccolti sulle spiagge europee chia-
risce bene tipologia e diffusione della plastica nell’am-
biente naturale. Se l’80-85% dei rifiuti marini sulle 
spiagge europee è costituito da plastica, il 50 % di que-
sta è costituito da articoli di plastica monouso10 e tra 
i dieci rifiuti plastici più frequentemente reperiti sulle 
spiagge ci sono oggetti sostanzialmente superflui e/o 
facilmente sostituibili con oggetti duraturi e cioè bic-
chieri e coperchi, buste per la spesa, cannucce per pal-
loncini, contenitori per alimenti, sacchetti di patatine 
e carte di caramelle, bottiglie per bevande, posate e 
cannucce11.
L’abuso della plastica appare dunque incrociarsi con la 
fascinazione per gli oggetti proprio del fenomeno eco-
nomico-sociale del consumismo dell’epoca industriale. 
L’uomo che attinge liberamente alle risorse naturali, 
produce, consuma e getta via. L’uomo che si percepisce, 
erroneamente, esterno alla Natura e che ne usa a suo 
piacimento, mostra di ignorare la realtà della struttura 
degli ecosistemi in cui il compartimento biotico degli 
esseri viventi è in relazione continua ed inevitabile con 
il compartimento abiotico dei componenti chimico-fi-
sici. 
Il punto di crisi nell’uso di questo materiale in massiccia 
e crescente diffusione nell'ambiente naturale è rappre-
sentato pertanto dalla sua persistenza in quanto tale e 
il suo accumulo progressivo e la inevitabile permeazio-
ne nel settore biotico: i vegetali, gli animali e gli esseri 
umani.

La maggior parte della plastica prodotta a partire da-
gli anni cinquanta del secolo scorso è finita dispersa 
in ambiente. E’ stato calcolato che di tutta la plastica 
prodotta dal 1978 ad oggi ben il 79 % è finita dispersa 
in ambiente, il 9 % incenerita, e solo il 12% riciclata12.  
Va tenuto presente, a margine, che l’incenerimento non 
è una soluzione perché non è esente da impatti am-
bientali dando origine a ceneri tossiche e gas e sostan-
ze chimiche aereo disperse e che, poiché non tutta la 
plastica è riciclabile e che quella riciclabile lo è solo in 
una percentuale del 35-50 % secondo i dati di Plastics 
Europa, nemmeno il riciclo è una soluzione adeguata. 
La plastica dispersa si è accumulata sul suolo e nei mari 
creando enormi isole galleggianti13,depositandosi nei 
fondali marini e sotto i ghiacci dei poli14. 
Il destino della plastica dispersa in ambiente Esposta 
agli agenti fisici la plastica si sbriciola in particelle mi-
nuscole, le microplastiche (MP), di dimensione < a 5 mm 
e le nano plastiche di dimensione che va da 1 a 100 na-
nometri15 e vi sono prove crescenti che l'inquinamento 
da microplastica è ora presente praticamente in tutti gli 
ecosistemi marini, anche in aree remote come l'Artico e 
l'Antartico16. 
Ulteriori fonti della contaminazione delle acque sono 
rappresentate dalle Microplastiche Primarie aggiunte 
intenzionalmente, in quanto tali, nei cosmetici e pro-
dotti per la cura del corpo17 ma anche in fertilizzan-
ti, prodotti fitosanitari, detergenti industriali e per la 
casa, prodotti per la pulizia, vernici e prodotti utilizzati 
nell’industria petrolifera e del gas. Le microplastiche 
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sono altresì presenti nel materiale di riempimento mor-
bido dei campi sportivi in erba sintetica18.
I tessuti sintetici contribuiscono alla contaminazione 
ambientale rilasciando microfibre. Si stima infatti che 
ogni anno attraverso il lavaggio finiscono in mare 0.5 
milioni di tonnellate di fibre sintetiche ovvero il 35% 
delle microplastiche primarie finite in mare19. Le micro-
fibre contribuiscono anche alla contaminazione dell’a-
ria ambiente soprattutto degli spazi interni delle case20. 
Importante appare il contributo dell’usura degli pneu-
matici alla contaminazione da MP dell’ambiente ester-
no21. 
Le MP non si degradano nell’ambiente naturale dove 
tendono ad accumularsi nel mare22 e di qui passare nel 
sale, nei mitili, nei pesci23,24; nel suolo dove possono pe-
netrare in frutta e verdura25; nella polvere e nell’aria 
domestica26,27,28; nell’aria esterna29,30; nelle acque dol-
ci superficiali, nell’acqua potabile, nelle acque confe-
zionante in bottiglia di plastica per il contributo dello 
stesso contenitore31,32,33,34. Le microplastiche, entrate a 
far parte del comparto abiotico dell’ecosistema, inevita-
bilmente penetrano nel corpo umano.

Le microplastiche sono state dimostrate nelle feci35, nei 
polmoni36 nel sangue37 nelle urine38 nella placenta39,40,41 

nel latte materno42.
I plasticizzanti, ftalati e bisfenolo A, addizionati alla 
plastica per dare rispettivamente flessibilità e rigidità 
alle plastiche, si sono diffusi a loro volta in ambiente.. 
“Il BPA è stato rilevato nell'aria, nel suolo, nel mare e 
nell'acqua dolce, nel percolato di discarica e nei tessuti 
umani, tra cui sangue, urina, liquido amniotico e sangue 
cordonale da ogni popolazione mai testata sulla Ter-
ra”43. Uno studio italiano, lo Studio Persuaded, che ha 
esaminato l’eliminazione urinaria di Ftlati e Bisfenolo 
a in un campione di bambini italiani tra 4 e 14 anni, ha 
dimostrato che il 100% dei bambini esaminati elimina 
Ftalati per via urinaria, il 70% elimina Bisfenolo A44. 
Sia dallo studio Persuaded che dalla letteratura scien-
tifica giunge la dimostrazione che il mero contatto con 
gli imballaggi di plastica è un fattore di rischio per il 
trasferimento di Ftalati e Bisfenolo A al cibo e all’acqua, 
allo stesso modo il contatto prolungato con giocatto-
li di plastica, soprattutto per i bambini più piccoli45. E’ 
peraltro vero che la maggior parte delle sostanze che 
migrano dall'imballaggio di plastica degli alimenti al 
cibo rimane sconosciuta46.
Le implicazioni sanitarie di questo anomalo, recente e 
diffuso contatto dell’organismo umano con la plastica 
e i plastificanti sono poco note e meritano una tratta-
zione a parte. Si accenna al loro possibile effetto come 
interferenti endocrini47, al rischio di cancro48 e di distur-
bi neuropschici per esposizione fetale e nella prima in-
fanzia49.
Concludendo possiamo affermare che la plastica non 
è un materiale innocuo anzi è potenzialmente estre-
mamente dannoso. Il suo uso va drasticamente ridotto 
e limitato a pochi oggetti che risultino veramente in-
dispensabili essere prodotti con questo materiale. La 
stessa strategia del riciclo è tanto necessaria per ridur-

re l’abbandono in ambiente, quanto ingannevole perché 
non è risolutiva.

I medici devono fare la loro parte informando le fami-
glie sui danni derivanti dall’uso della plastica e pro-
muovendo una drastica riduzione dell’uso di oggetti di 
plastica non indispensabili e attraverso una puntuale e 
attiva interlocuzione con i decisori politici per promuo-
vere provvedimenti legislativi opportuni allo scopo.
Interventi legislativi sono stati presi anche in Italia per 
ridurre l’immissione di plastica in ambiente.
Dal 1 Gennaio 2020 è vigente il divieto del commercio 
di prodotti cosmetici da risciacquo ad azione esfoliante 
o detergente contenenti alcuni tipi di microplastiche. 
La legge italiana intende per microplastiche le particel-
le solide in plastica, insolubili in acqua, di misura ugua-
le o inferiore a 5 millimetri, intenzionalmente aggiunte 
nei prodotti cosmetici.

Dal 25 giugno 2022, è in vigore la legge n.60/2022 “Sal-
vamare” che mette in atto diverse misure per la lotta 
all'inquinamento delle acque causato dalla plastica, ri-
conoscendo ai pescatori il ruolo di spazzini del mari e 
incentivandoli con premi.
Dal 14-1-2022 è in vigore in Italia il DLgs196/20250 

che recepisce, pur con delle eccezioni, la direttiva 
2019/904/UE (SUP “single use plastic) volta a ridurre la 
circolazione di plastica monouso.
Non è inutile riportare la reazione di alcuni rappre-
sentanti mondo dell’industria e della politica italiani51 
all’intervento legislativo delle autorità europee sulla 
plastica monouso. La preoccupazione per le attività 
industriali italiane che potrebbero essere danneggiate 
economicamente dagli interventi legislativi in parola, 
pur comprensibile, mostra in maniera lampante come 
non sia ancora chiaro l’enorme e sicuramente superio-
re danno economico che la contaminazione da plastica 
comporta. L’Europa ha calcolato che ammontano a 13 
miliardi di euro / anno i danni all’ecosistema marino, 
630 milioni /anno le perdite per il turismo europeo, 300 
milioni /anno l’impatto sulla pesca. Sono danni econo-
mici calcolati esclusivamente sulla contaminazione dei 
mari52 . A queste valutazioni vanno aggiunti i danni alla 
salute umana derivanti dalla lisciviazione di sostanze 
cancerogene, neurotossiche ed interferenti endocrine. 
Danni non ancora del tutto compresi, documentati e 
quantizzati e che, sulla base del principio di precauzio-
ne e alla luce di quanto già documentato, dovrebbero 
imporre interventi più drastici e cioè un deciso fermo 
alla produzione e commercializzazione di plastica che 
non sia per usi per la quale è “insostituibile”. 
C’è poi a Plastic Tax , una tassa del valore fisso di 0,45 
centesimi di euro per ogni chilo di prodotti di plastica 
monouso venduto53. I continui rinvii della sua attua-
zione a fronte della estrema emergenza del problema 
sono la dimostrazione lampante della incompleta con-
sapevolezza della necessità ed urgenza di fermare la 
contaminazione da plastica. 
Una maggiore incisività appare necessaria, peraltro, at-
tesa l’inefficacia documentata dei interventi legislativi 
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volti a ridurne uso e dispersione in ambiente, disper-
sione che negli anni, negli oceani,ha continuato a cre-
scere54. 

Nel suo libro “Qualcosa di nuovo sotto il sole.Storia 
dell’ambiente nel XX secolo “lo storico J. Mac Neill af-
ferma che nel XX secolo “Inconsapevolmente il gene-
re umano ha sottoposto la Terra a un esperimento non 
controllato di dimensioni gigantesche”. Nessun cambia-
mento è veramente efficace se non passa attraverso la 
consapevolezza che “la storia ecologica del pianeta e la 
storia socio-economica dell’umanità acquistano piena-
mente senso soltanto se considerate unitamente”.
E questo è, a mio giudizio, lo sfondo culturale e di senso 
che può ispirare interventi realmente efficaci per af-
frontare la permeazione da plastica dell’ecosistema e i 
danni conseguenti.
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